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�Assoartisti a

San Remo 2002

Assoartisti-Confesercenti, avrà un suo spazio di circa 50 mq. nell’ambito del Festival di San Remo, dove sarà possibile promuovere alcune iniziative di carattere promozionale a favore della categoria degli artisti e degli operatori dello spettacolo. Nello spazio, che si trova in Piazza Carlo Dapporto, troveranno ospitalità anche dei musicisti degli attori comici, oltre agli amici del Coordinamento delle Etichette Discografiche Indipendenti di Audiocoop.

Nell’occasione verrà anche programmato un convegno sul tema:

l'Arte

promuove l'Arte

Il convegno si terrà a

San Remo

Mercoledì 6 Marzo 2002 alle ore 18.00 

presso lo Stand di Assoartisti-Confesercenti 

curato dal Responsabile del Portale degli Artisti, Gabriele Vilardo



Il dibattito consentirà di approfondire le problematiche della diffusione e promozione dell'Arte in ogni sua espressione.

Al dibattito parteciperanno le Associazioni Culturali, i Circoli artistici, le Cooperative artistiche e gli artisti di ogni disciplina.

Interverranno al Convegno: 

Michele Vilardo - laureando nella Conservazione dei Beni cinematografici - televisivi e teatrali all'Università Statale di Milano.

Mario di Gioia - Presidente di Assoartisti-Confesercenti della Provincia di Savona.

Roberto Pietrangeli – Coordinatore Nazionale di Assoartisti-Confesercenti.

LE TEMATICHE

- Presentazione del Portale degli Artisti come mezzo di diffusione dell'opera artistica;

- Analisi della fase creativa;

- Visione delle modalità di diffusione della realizzazione artistica;

- Problematiche inerenti alle disponibilità economiche dell'Artista;

- Le nuove tecnologie impiegate per la diffusione dell'Arte;

- Conclusioni e dibattito.

Per aderire al Convegno e segnalare la propria partecipazione, anche alla gestione dello “spazio” di Assoartisti, telefonare al cell. 347.465.04.62 
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Assemblea Assoartisti in Romagna

Dal 2001 i controlli nei luoghi dove si programmano gli intrattenimenti sono stati intensificati, frutto anche di un accordo stipulato da ENPALS e SIAE che, di fatto, ha trasformato gli ispettori SIAE in ispettori ENPALS.

Per favorire la massima informazione sui contenuti della convenzione e sulle prospettive della previdenza dello spettacolo, Assoartisti, ha deciso di programmare una

ASSEMBLEA INTERPROVINCIALE

rivolta a tutti gli operatori del settore intrattenimenti

delle Province di

Ravenna, Cesena,

Forlì e Rimini, sul tema:

“AGIBILITA’, BUROCRAZIA, PREVIDENZA, ENPALS, SIAE:

LE NOSTRE PROPOSTE PER “CAMBIARE MUSICA”

Nella riunione verrà anche illustrato l’accordo stipulato fra Assoartisti e Enpalsmusic, che permette di ottenere il rilascio del CERTIFICATO DI AGIBILITA’, anche per i singoli artisti (Musicisti, D.J., Animatori, Ballerini, ecc…).

l’assemblea si svolgerà

MARTEDI’ 26 FEBBRAIO

alle ore 20,30

presso la

CASA DELLA MUSICA

ubicata in

Via S. Silvestro, 136 Faenza (RA)

Parteciperanno ai lavori:

Giordano Sangiorgi – di Materiali Musicali – Faenza

Roberto Manzoni – Presidente Provinciale Confesercenti di Ravenna

All’incontro sarà presente Roberto Pietrangeli, Coordinatore Nazionale di Assoartisti-Confesercenti. Porterà il suo saluto Claudio Ronchini, Assessore alle Politiche Giovanili del Comune di Faenza.Stante l’importanza dei temi in discussione confidiamo nella Vs. partecipazione.

A Fiuggi l’Assemblea Annuale 2002 dell’Aiat

Come ogni anno le associazioni degli Agenti Teatrali e di Spettacolo hanno calendarizzate le rispettive Assemblee Annuali, nelle quali è stato possibile svolgere analisi e riflessioni sul delicato momento che caratterizza l’attività del settore, anche in virtù degli sviluppi parlamentari che hanno prodotto numerose proposte di legge che si pongono l’obiettivo, fra gli altri, di definire lo “status giuridico” della categoria. Entrambe le assemblee sono state partecipate, ed hanno visto la presenza di parlamentari e ospiti esterni. In questo numero di Assoartisti News, riprendiamo il comunicato stampa emanato dall’Aiat, mentre nel prossimo numero pubblicheremo quello dell’Anat.

A Fiuggi, presso l’hotel Universo, nei giorni 4 e 5 Febbraio 2002, si è svolta l’assemblea nazionale degli associati A.I.A.T. Associazione Italiana Agenzie Teatrali. 

Per l’occasione sono stati organizzati due importanti convegni che sono serviti a promuovere la discussione e il confronto tra le rappresentanze politiche intervenute, gli agenti, operatori dello spettacolo ed artisti. Ai lavori hanno preso parte gli Onorevoli Rositani (AN), Gasperoni (DS) e il Coordinatore nazionale di Assoartisti-Confesercenti, nonché Coordinatore del Forum dello Spettacolo, Roberto Pietrangeli, del quale fa parte anche la nostra associazione.

Il dibattito ha permesso, sia all’Onorevole Rositani, firmatario della Proposta di Legge di ”Disciplina dello spettacolo e delle attività musicali”, che all’Onorevole Gasperoni, primo firmatario, unitamente agli Onorevoli Cordoni, Gambini e Manzini, di altre due proposte riguardanti le “ Disposizioni e Disciplina per la tutela degli operatori musicali e la definizione del ruolo professionale degli agenti e dei rappresentanti degli artisti dello spettacolo”, di svolgere una prima valutazione delle proposte, considerando interessanti le varie osservazioni e proposte formulate dalla platea, con l’auspicio che si attivino le iniziative volte ad eliminare definitivamente tutto il sommerso e ridare la giusta dignità all’agente di spettacolo. I diversi appunti in merito, contribuiranno a migliorare ulteriormente, queste proposte di legge prima di affrontare la definitiva discussione in Parlamento. Queste tre proposte, si possono ritenere differenti tra loro. Quella fatta dall’On. Rositani abbraccia tutti i settori delle attività musicali: non solo classica, sinfonica, concertistica, soprattutto nel comparto sovvenzionato dal FUS, ma anche quello della musica leggera come fonte di cultura e sviluppo sociale. Nel testo si prevede, anche, un “albo degli agenti di spettacolo”, per poter disciplinare così le diverse figure interessate: agenzie teatrali; organizzazioni spettacoli; segreterie artistiche; produttori di spettacoli e discografici. Le due proposte presentate dal primo firmatario On.Gasperoni, disegnano una nuova regolamentazione, in modo particolare al mondo del lavoro, nei settori del ballo, svago e tempo libero, definendo giustamente l’attività artistica un lavoro “intermittente”. Infatti, è normale che un musicista, un cantante, un cabarettista ecc. per poter svolgere nel modo migliore la propria attività debba necessariamente spostarsi continuamente da una località all’altra, per questo il suo agente, dovrà valutare le migliori proposte ed avrà il preciso compito di mettere in contatto nuovi gestori per garantire all’artista sempre una maggiore continuità lavorativa. Saranno, inoltre, studiate nuove strategie di mercato e pubblicitarie, mentre l’artista, nei tempi “vuoti”, tra un lavoro e l’altro, potrà provare nuovi brani per sottoporre al pubblico un programma sempre aggiornato. Da questo concetto nasce l’esigenza per tutti gli artisti di avere un proprio rappresentante, regolarmente iscritto ad uno speciale registro professionale. Tra gli interventi, il Presidente dell’A.I.A.T, Michele Petralia, faceva rilevare le grandi disfunzioni che affliggono il mondo del lavoro, in particolare per ciò che concerne il collocamento artistico, infatti, l’ufficio speciale per il collocamento dei lavoratori dello spettacolo è utilizzato pochissimo e non funziona nella maniera più assoluta, pertanto, la sua presenza è e sarà sempre più inutile e ingiustificata alla luce delle innovazioni professionali intervenute nel mondo dello spettacolo. Da questo ne consegue una grande perdita sul piano previdenziale e fiscale per lo Stato Italiano, che danneggia tutti quei lavoratori, che devono arrangiarsi da soli per sopravvivere e finiscono quasi sempre per gettarsi nella grande voragine del “sommerso”.

Se non sarà data una qualifica professionale all’agente di spettacolo, attraverso una vera e propria legge, come del resto esiste già in molti stati Europei come la Svizzera, la Germania, la Spagna, l’Inghilterra, ecc., non si arriverà mai a far luce, una volta per sempre, su questa triste realtà fatta di lungaggini e complessi cavilli burocratici. In altri settori, come quello del calcio ci accorgiamo che già esiste una vera regolamentazione per la figura professionale dell'agente procuratore: questa ci pare una utile indicazione di lavoro.

Nell’assemblea dei soci, svoltasi martedì mattina, sono state illustrate alcuni importanti obiettivi che dovranno rappresentare la coordinata per i programmi futuri, con lo scopo di dare la giusta collocazione ed i meritati riconoscimenti ai soci A.I.A.T., per l’attività svolta sempre con la massima trasparenza e con assoluta competenza e professionalità, nell’attesa di una vera e propria legge che permetta di conquistare finalmente una dignità professionale adeguata al ruolo svolto dalla nostra categoria. La nostra politica associativa tende ad annoverare tra i propri associati, esclusivamente, gli agenti di indiscussa moralità e capacità. Le numerose adesioni, riscontrate questo anno, non sono altro che il giusto riconoscimento al costante impegno da parte del nuovo direttivo. Il notiziario distribuito per l’occasione ha fornito agli associati, anche alcune interessanti informazioni per ciò che riguarda le nuove convenzioni e notizie in merito ai progetti del 2002. Il prossimo appuntamento è fissato per i primi di Marzo. Ci ritroveremo in quel di Sanremo, in occasione del Festival, con altre interessantissime novità! A presto….					Paolo Fontana

Direttivo Aiat

Enpals: una lettera emblematica a 

“La Repubblica”

Pubblichiamo la lettera di un lettore a “La Repubblica”, nella quale vengono svolte delle considerazioni che confermano per intero le preoccupazioni degli artisti sulle prospettive del loro lavoro e della loro previdenza.

Nel 1981 fu lanciata dai Pooh una canzone intitolata “Chi fermerà la musica”. Allora avevo l4 anni e credevo che nessuno avesse tale potere. Adesso di anni ne ho 35 e devo ricredermi anche su questa «verità». Chi suona sa già di cosa sto parlando, per gli altri è neces�saria una breve spiegazione. In Italia dal 1947 esiste una società chiamata Enpals (Ente Nazionale Previdenza Assistenziale Lavora�tori dello Spettacolo) che però pochi conoscevano. Hanno pen�sato pertanto di stipulare una convenzione con la Siae (Società Italiana Autori Editori), molto più ramificata sul territorio, per veri�ficare che tutti (ma proprio tutti e a qualsiasi livello) coloro che si esibiscono in pubblico sia�no in regola con l’iscrizione En�pals, altrimenti multe salatissime e ritiro degli strumenti.

Detto così non sembra niente di particolarmente difficile, ma è notevole l’impatto pratico sia sui gestori dei locali che sui gruppi dilettanti, tali solo perché suona�re non è il lavoro primario, non certo per capacità e qualità. Per i primi le già complicate trafile bu�rocratiche sono francamente di�ventate uno stress enorme, con costi elevatissimi, tanto che già parecchi locali hanno interrotto la programmazione limitando così ulteriormente i già pochi spazi dedicati alla musica (di qualsiasi genere).

Per i gruppi già in attività l’im�presa è oltremodo titanica. Io stesso ho provato, ve lo assicuro, a regolarizzare la mia posizione, ma ho incontrato solo confusio�ne, superficialità e moltissime versioni sul cosa si deve fare.

Alla fine però ho capito tutto: ad ogni concerto il gestore deve segnare sul borderò Siae il mio codice Enpals, mi deve rilasciare un documento con la cifra perce�pita in base al quale devo emette�re fattura. Fattura? Allora mi ser�ve anche la partita Iva, e come fac�cio ad aprirla? Idea: mi iscrivo ad una cooperativa! Solo che tra iscrizione e spese varie, se non suono almeno 50 volte l’anno va�do in perdita.
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